
Basta morti in guerra, basta morti sul lavoro.
Lottiamo al fianco della resistenza palestinese.

Come esseri umani ancor prima che come lavoratori, lavoratrici o attivisti/e 
sindacali, non possiamo girarci dall'altra parte mentre il popolo Palestinese 
ed in particolare la popolazione di Gaza subisce la violenza genocida dello 
Stato terrorista di Israele.

Fermare lo sterminio dichiarato dal governo Netanyahu è un dovere morale 
di tutte quelle persone che ancora hanno un senso di umanità e giustizia.

E mentre Israele dichiara apertamente che intende sterminare l'intero 
popolo Palestinese con la complicità dell'Occidente (e del governo Meloni), 
l'Unione Europea stanzia 800 miliardi di euro per il riarmo e fare la guerra 
alla Russia.

Diciamo NO all'Economia di guerra che significa maggior sfruttamento, 
meno diritti e limitazioni delle libertà individuali.
Lo sciopero di venerdì 30 maggio deve essere generale, economico, 
sociale e umano con atti concreti come non fare la spesa, non prendere 
un mezzo di trasporto, non andare al bar, in banca, alla posta, non 
prelevare dal bancomat e non collegarsi ad Internet.

Non rendiamoci complici delle politiche del terrorista Netanyahu, non 
rendiamoci complici della guerrafondaia von der Layen e della UE, 
facciamo sentire la nostra rabbia e la nostra repulsione per questi 
signori della guerra e dello sterminio.

Venerdì 30 maggio 2025
SCIOPERO
generale provinciale

FERMIAMO IL GENOCIDIO

Appuntamento in Piazza Dante 
alle ore 9.30

per l'intera giornata


